Preghiera del Santo Rosario

nella memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes

Canto d’inizio

Saluto
Introduzione

A Lourdes, piccola cittadina francese ai piedi dei Pirenei,  la Vergine Maria ci invita a metterci alla sua scuola per diventare discepoli umili e fedeli del suo Figlio. Quanti si recano in pellegrinaggio colgono l’eloquenza dei segni che ritmano la giornata al Santuario: la grotta e il messaggio delle Apparizioni, l’acqua, la processione “aux flambeaux” e la processione eucaristica a cui partecipano molti malati che vengono ai piedi della Vergine santa a cercare sollievo fisico e conforto spirituale. 
Questa sera volgiamo il nostro sguardo verso la Vergine Maria  e mettiamoci alla sua scuola, per lasciarci «introdurre alla contemplazione della bellezza del volto di Cristo e all'esperienza della profondità del suo amore». (Giovanni Paolo II, Rosarium Virginia Mariae, 1). 

Mediante la recita del Santo Rosario sentiamoci uniti ai malati e ai sofferenti di tutto il mondo nel giorno che la Chiesa ha scelto per la Giornata Mondiale del malato e domandiamo per noi e per loro abbondanza di grazia, di fede e di consolazione.
Preghiera
Dio nostro Padre, fra tutte le creature tu hai fatto sbocciare Maria, 

la creatura perfetta, l’ “Immacolata Concezione”. 
A Lourdes, lei stessa ha pronunciato questo nome che Bernardetta ha ripetuto.
L’Immacolata Concezione è un grido di speranza: 

il male, il peccato e la morte non sono più i vincitori.
Maria, segno precursore, aurora della salvezza! 
Maria, tu che sei l’innocenza e il rifugio dei peccatori, noi ti preghiamo. 

Ave Maria, gratia plena! 

Signore Gesù, tu ci hai dato Maria come Madre.
Ella ha condiviso la tua Passione e la tua Risurrezione.
A Lourdes, si è mostrata a Bernardetta rattristata per i nostri peccati 

ma raggiante della tua luce.
Attraverso Lei ti confidiamo tutte le gioie e le pene:
le nostre, quelle dei malati e quelle di tutta l’umanità. 
Maria, Madre e Sorella nostra, confidente e sostegno di noi tutti: noi ti preghiamo. 

Ave Maria, gratia plena! 

Spirito Santo, tu sei lo Spirito dell’amore e dell’unità.
A Lourdes, attraverso Bernardetta, Maria ha chiesto 

di costruire una cappella e di venire in processione.
Ispira la Chiesa che il Cristo ha costruito sulla fede di Pietro: radunala nell’unità.
Guida il pellegrinaggio della Chiesa:
che sia fedele e audace! 

Maria, tu che sei ricolma dello Spirito Santo, tu sei la Sposa e la Serva.
Tu sei il modello dei cristiani e il volto materno della Chiesa:
noi ti preghiamo. 

Ave Maria, gratia plena! 

Primo Mistero - Il primo segno di Lourdes: la grotta delle apparizioni

Il segno della roccia

La roccia è il primo segno che il pellegrino incontra a Lourdes. E’ in una grotta che la Vergine Maria è apparsa a Bernadette e per la fanciulla quello era il suo cielo. Anni dopo, a Nevers, ormai religiosa, confiderà: “Tutti i giorni vado con il cuore alla mia cara grotta e compio il mio piccolo pellegrinaggio”. Le persone che si recano a Lourdes vanno alla grotta per pregare, affidandosi alla Vergine Immacolata, e ritrovare le radici della loro fede 

Dai Discorsi di Benedetto XVI

«Centocinquant’anni fa, l’11 febbraio 1858, (nel) luogo detto La grotta di Massabielle, fuori dell’abitato, una semplice ragazzina di Lourdes, Bernadette Soubirous, vide una luce e, dentro questa luce, una giovane signora “bella, bella, più di tutto”. Questa Signora si rivolse a lei con bontà e dolcezza, con rispetto e fiducia. “Essa mi dava del voi (racconta Bernadette)…Volete farmi il favore di venire qui durante i prossimi quindici giorni? (le domanda la Signora)…Essa mi guardava come una persona che parla ad un’altra persona”. E’ in questa conversazione, in questo dialogo tutto pervaso di delicatezza, che la Signora la incarica di trasmettere certi messaggi molto semplici sulla preghiera, la penitenza e la conversione. Non suscita meraviglia che Maria sia bella, giacché, nell’apparizione del 25 marzo 1858, ella rivela così il suo nome: “Io sono l’Immacolata Concezione”». (Benedetto XVI, Piazzale del Rosario, Lourdes,13 settembre 2008).
Dal Vangelo secondo Marco

Dalla folla uno disse: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto».Gesù gli disse: «Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo: aiuta la mia incredulità!» (cf. Marco 9,17.23-24) 
Intenzione di preghiera

In questo primo mistero affidiamoci al Signore, nostro rifugio e nostra fortezza, nostra difesa e protezione e chiediamogli che venga in aiuto alla nostra poca fede e sostenga la Chiesa e i suoi ministri nella fedeltà alla parola del Vangelo.  
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria.

Secondo Mistero – Il secondo segno di Lourdes: l’acqua della sorgente

Il segno dell’ acqua
L’acqua è il secondo segno che i pellegrini incontrano al Santuario di Lourdes. La Vergine, apparendo giovedì 25 febbraio 1858 chiede a Bernadette di scavare nel terreno della grotta e di bere alla sorgente, ma l’acqua è fangosa e la fanciulla si sporca. Dopo qualche giorno la sorgente diventa fonte di acqua limpida dove la gente può bere e lavarsi. Rapidamente gli operai costruiscono una fontana e delle piscine per i molti pellegrini e malati che chiedono di essere immersi in quell’acqua.    

Dai Discorsi di Benedetto XVI

Il sorriso di Maria è una sorgente di acqua viva. “Chi crede in me, ha detto Gesù, fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno” (Gv 7,38). Maria è colei che ha creduto e, dal suo seno, sono sgorgati fiumi d’acqua viva che vengono ad irrigare la storia degli uomini. La sorgente indicata, qui a Lourdes, da Maria a Bernadette è l’umile segno di questa realtà spirituale. Dal suo cuore di credente e di madre sgorga un’acqua viva che purifica e guarisce. Immergendosi nelle piscine di Lourdes, quanti sono coloro che hanno scoperto e sperimentato la dolce maternità della Vergine Maria, attaccandosi a lei per meglio attaccarsi al Signore! (…).  E’ per questo che tanti malati vengono qui, a Lourdes, per dissetarsi a questa “Sorgente d’amore” e per lasciarsi condurre all’unica sorgente della salvezza, il Figlio suo, Gesù Salvatore. (Benedetto XVI, Sagrato della Basilica Notre-Dame du Rosaire, Lourdes, 15 settembre 2008).
Dal Vangelo secondo Giovanni
Rispose Gesù alla donna samaritana: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». (Giovanni 4,13-14).

Intenzione di preghiera

In questo secondo mistero andiamo anche noi a questa Sorgente che è Cristo  e dissetarci dell’acqua viva che ci dona e sazia la nostra sete di amore, perdono, riconciliazione. Affidiamo all’intercessione della Vergine ragazzi, adolescenti e giovani affinché trovino nel Signore Gesù colui che dona la vita in abbondanza.   
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria.

Terzo Mistero - Il terzo segno di Lourdes: la luce e la processione “aux flambeaux”
Il segno della luce
Il terzo segno che appare al pellegrino di Lourdes è la luce delle candele che sono accese davanti alla grotta e illuminano la processione serale e sono levate al cielo ogni volta che si invoca la Vergine maria. Fin dalla terza apparizione del 18 febbraio 1858, Bernadette si recò alla grotta con un cero in mano. Il successivo 7 aprile, diciassettesima e penultima apparizione, la luce acquista un significato ancora più grande con il “miracolo del cero”. La fiamma della candela passerà tra le sue dita senza bruciarla: Bernadette diventa trasparente di luce, può comunicare la luce di Dio. 
Dai Discorsi di Benedetto XVI

«Lourdes è uno di quei luoghi che Dio ha scelto per farvi risplendere un raggio particolare della sua bellezza; da ciò l’importanza che acquista qui il simbolo della luce. A partire dalla quarta apparizione Bernadette, arrivando alla grotta, accendeva ogni mattina un cero benedetto e lo teneva nella mano sinistra, fin che la Vergine le si mostrava. Ben presto, vi furono persone che affidarono a Bernadette un cero perché lo conficcasse nella terra in fondo alla grotta. In breve tempo, anche altre persone deposero ceri in quel luogo di luce e di pace. La stessa Madre di Dio fece sapere di gradire l’omaggio toccante di quelle migliaia di ceri, che da allora rischiarano senza interruzione, per dare gloria a lei, il masso roccioso dell’apparizione. Da quel giorno, davanti alla grotta, notte e giorno, tanto d’estate quanto d’inverno, brilla un roveto ardente incendiato dalle preghiere dei pellegrini e dei malati, che esprimono le loro preoccupazioni e i loro bisogni, ma soprattutto la loro fede e la loro speranza» (Benedetto XVI Piazzale del Rosario, Lourdes, 13 settembre 2008).
Dal Vangelo secondo Matteo

Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.» (Matteo 5,14-16).
Intenzione di preghiera

In questo quarto terzo mistero rinnoviamo la memoria del nostro battesimo ed impegniamoci a diffondere la luce di Cristo, attraverso gesti di servizio e di solidarietà fraterna verso quanti necessitano di aiuto, comprensione.
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria.

Quarto Mister - Il quarto segno di Lourdes: il messaggio della penitenza e della Conversione 
L’appello alla penitenza
Durante l’apparizione del 24 febbraio 1858 il volto di Bernadette è segnato da una lacrima che le si incolla sulla guancia. Ha anche cercato di chinarsi e baciare la terra. Il giorno successivo sono in tanti i curiosi che affollano la grotta per assistere all’apparizione della Vergine. Bernadette si muove su e giù nel terreno fangoso della grotta, gesticola e continua a ripetere “penitenza, penitenza”. Maria Immacolata non parla di fare delle penitenze, mortificando il proprio corpo, bensì di entrare nella penitenza e di intraprendere il cammino della conversione.
Dai Discorsi di Benedetto XVI

«Oggi Maria viene incontro a noi per indicarci le vie d’un rinnovamento della vita delle nostre comunità e di ciascuno di noi. Accogliendo il Figlio suo, che Ella ci presenta, siamo immersi in una sorgente viva in cui la fede può ritrovare un vigore nuovo, in cui la Chiesa può fortificarsi per proclamare con sempre maggior audacia il mistero di Cristo. Gesù, nato da Maria, è Figlio di Dio, unico salvatore di tutti gli uomini, che vive ed agisce nella sua Chiesa e nel mondo. La Chiesa è inviata dappertutto nel mondo per proclamare quest’unico messaggio ed invitare gli uomini ad accoglierlo mediante un’autentica conversione del cuore» 

«Bernadette è la (figlia) maggiore di una famiglia molto povera, che non possiede né sapere né potere, è debole di salute. Maria la sceglie per trasmettere il suo messaggio di conversione, di preghiera e di penitenza, in piena sintonia con la parola di Gesù (…). Lasciamo che la Vergine istruisca pure noi e ci guidi sul cammino che conduce al Regno del Figlio suo!» (Benedetto XVI, Prairie, Lourdes,14 settembre 2008).
Dal Vangelo secondo Marco

Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo» (Marco 1,14-15).

Intenzione di preghiera

In questo quarto mistero chiediamo al Signore la forza di impegnarci nel cammino della conversione e di riconoscere l’amore di Dio che ci sovrasta e ci avvolge, chiediamo che la sua grazia tocchi il cuore di quanti sono lontani da Dio: le ferite del peccato si trasformino in segni di amore e di misericordia. Affidiamo alla Vergine l’invocazione che sale dal cuore di molti perché fioriscano gesti di riconciliazione e di pace, si spengano i focolai di odio e di violenza.
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria.

Quinto Mistero – Il quinto segno di Lourdes: i malati 

La presenza dei malati
Il quinto segno che accoglie i pellegrini a Lourdes è la presenza di molti pellegrini ammalati e di volontari che li accompagnano. Questo segno aiuta a riflettere sulla materna premura che la Vergine Maria mostra verso il dolore e le sofferenze di ogni uomo e donna. Maria soffre con coloro che sono nella prova, con loro spera, manifesta per loro conforto sostenendoli con il suo materno aiuto. A Lourdes il culto della Vergine Immacolata si unisce un forte e costante richiamo all’Eucaristia con celebrazioni quotidiane e, con l’adorazione del Santissimo Sacramento e la benedizione dei malati, che costituisce uno dei momenti più forti della sosta dei pellegrini presso la grotta di Massabielle.
Dai Discorsi di Benedetto XVI

Cristo dispensa la sua salvezza attraverso i Sacramenti e, in modo speciale, alle persone che soffrono di malattie o che sono portatrici di un handicap, attraverso la grazia dell’Unzione degli infermi. Per ciascuno la sofferenza è sempre una straniera. La sua presenza non è mai addomesticabile. Per questo è difficile sopportarla, e più difficile ancora – come hanno fatto certi grandi testimoni della santità di Cristo – accoglierla come parte integrante della propria vocazione, o accettare, secondo l’espressione di Bernadette, di “tutto soffrire in silenzio per piacere a Gesù” Per poter dire ciò è necessario aver già percorso un lungo cammino in unione con Gesù. Per guarirci, (Cristo) non resta fuori della sofferenza che si sperimenta; la allevia venendo ad abitare in colui che è colpito dalla malattia, per sopportarla e viverla con lui. La presenza di Cristo viene a rompere l’isolamento che il dolore provoca. L’uomo non porta più da solo la sua prova ma, in quanto membro sofferente di Cristo, viene conformato a Lui che si offre al Padre, e in Lui partecipa al parto della nuova creazione (Benedetto XVI, Sagrato della Basilica Notre-Dame du Rosaire Lourdes, lunedì 15 settembre 2008).
Dal Vangelo secondo Giovanni
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa (Giovanni 19,25-27).
Intenzione di preghiera

In questo ultimo mistero affidiamoci Cristo che dall’alto della croce ci ha donato sua Madre come nostra Maria e ricordiamo tutte le persone malate e sofferenti. Sia la Vergine Immacolata ad aiutare ciascuno nel testimoniare che l’unica valida risposta al dolore e alla sofferenza dell’uomo è Cristo Gesù, che risorgendo ha vinto la morte e ci ha donato la vita che non conosce fine.
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria, Salve Regina.
Preghiera finale 

Ave Maria, Donna povera ed umile, 
benedetta dall'Altissimo!
Vergine della speranza, profezia dei tempi nuovi, 
noi ci associamo al tuo cantico di lode
per celebrare le misericordie del Signore,
per annunciare la venuta del Regno
e la piena liberazione dell’uomo.

Ave Maria, umile serva del Signore,
gloriosa Madre di Cristo!
Vergine fedele, dimora santa del Verbo, 
insegnaci a perseverare nell'ascolto della Parola,
ad essere docili alla voce dello Spirito,
attenti ai suoi appelli nell'intimità della coscienza 
e alle sue manifestazioni negli avvenimenti della storia. 

Ave Maria, Donna del dolore,
Madre dei viventi!
Vergine sposa presso la Croce, Eva novella,
sii nostra guida sulle strade del mondo,
insegnaci a vivere e a diffondere l'amore di Cristo,
a sostare con Te presso le innumerevoli croci
sulle quali tuo Figlio è ancora crocifisso.

Ave Maria, Donna della fede,
prima dei discepoli!
Vergine Madre della Chiesa, aiutaci a rendere sempre
ragione della speranza che è in noi,
confidando nella bontà dell'uomo e nell'amore del Padre.
Insegnaci a costruire il mondo dal di dentro:
nella profondità del silenzio e dell'orazione,
nella gioia dell'amore fraterno,
nella fecondità insostituibile della Croce. 

Santa Maria, Madre dei credenti,
Nostra Signora di Lourdes,
prega per noi. 

Amen.
(Giovanni Paolo II, Preghiera a conclusione del Rosario, Sagrato della Basilica del Rosario, Lourdes, 14 agosto 2004)
Benedizione e Congedo
Canto Finale
Proprio oggi l’evento Lourdes celebra i 150 anni di vita. La storia del santuario cattolico più famoso del mondo, del luogo per eccellenza della devozione mariana, è infatti iniziata l’11 febbraio 1858, quando una ignara ragazza del popolo di un villaggio ai piedi dei Pirenei ha raccontato di aver avuto un incontro straordinario con una «bella Signora», in una grotta del luogo. S'è trattato di una notizia choc, che ha prodotto grande scompiglio anche in un’epoca propensa a veder dappertutto i segni della presenza di Dio. 

A 150 anni di distanza il richiamo del sacro si manifesta ancora in tutta la sua potenza. La grotta di Massabielle, teatro delle apparizioni, è oggi il cuore di un centro devozionale che non ha eguali in altre parti del mondo. Lo spazio sacro di Lourdes si compone di quattro basiliche, tra cui spicca l’enorme chiesa sotterranea, che conta 25 mila posti, dove i fedeli sono costretti a seguire le liturgie sui grandi schermi. Sono parte integrante dell’ambiente anche le 16 piscine in cui si immergono gli ammalati, le grandi spianate per i raduni di massa, la tenda per l’adorazione eucaristica, l’edificio per le confessioni. 

I numeri del fenomeno sono imponenti. Nell’arco di un secolo e mezzo Lourdes ha richiamato più di 700 milioni di pellegrini. Si tratta di un flusso che non si è attenuato nel corso degli anni, nemmeno con l’avvento di una società in cui si è ridotto il peso della religione nella vita quotidiana delle persone. Ancor oggi Lourdes attira più di 6 milioni di visitatori l’anno, tra cui spiccano gli 80.000 malati gravi alla ricerca di un segno di conforto e di benevolenza divina. Questo stuolo di infermi è accompagnato da oltre 80.000 volontari, tra cui molti giovani. 

Tutto ciò ha contribuito a fare del piccolo centro di Lourdes (che conta meno di 20.000 abitanti) la seconda città della Francia, dopo Parigi, per capacità alberghiera, grazie ai 230 hotel e strutture di accoglienza di cui dispone. Ma questo ambiente non si distingue soltanto per la qualità dei servizi e per il flusso commerciale. Lourdes è anzitutto un centro religioso di prima grandezza. Ogni anno qui vengono consumate 2 milioni e mezzo di ostie, si accendono circa 700 tonnellate di candele e di ceri, le offerte religiose ammontano a 15 milioni di euro. Sono oltre 50 le messe che ogni giorno si celebrano in questo spazio sacro.

Nel corso della storia, il flusso a Lourdes ha cambiato provenienza. Nei primi decenni dalle apparizioni, la città sacra ha perlopiù attratto pellegrini da tutta la Francia, per poi richiamare sempre più gente dai paesi europei, mentre oggi il suo raggio di influenza si estende al mondo intero. Il multiculturalismo è attualmente di casa anche a Lourdes, con crescenti quote di africani e di asiatici che affollano uno spazio tipico della devozione dell'occidente cristiano. 

Sono tre le icone che fanno di Lourdes un luogo sacro particolare. Anzitutto si celebra qui il continuo bisogno della pietà popolare di scoprire nella propria vita dei segni della presenza di Dio. Le apparizioni della Madonna rispondono a questa esigenza fondamentale, rivelando anche le condizioni base per entrare in contatto col sacro. Per gli uomini di chiesa quella di Bernadette è la storia di una creatura semplice e umile che si è lasciata lavorare da Dio; mentre la grotta di Massabielle indica a tutti il cammino privilegiato per aprirsi ai doni della grazia celeste. Lo slogan prevalente tra i fedeli è che occorre sempre più abbeverarsi alla fonte. Ed è per ricordare queste verità di fondo, che la pietà cattolica ha disseminato i simboli di Lourdes nel mondo. Non vi è luogo cattolico che non abbia una statua della madonna di Lourdes, col suo look inconfondibile di abito e velo bianco, di cintura blu ai fianchi, di rosa gialla sui piedi. Anche la grotta di Lourdes è stata esportata in molti angoli della terra, a ricordare che il sacro può manifestarsi nei luoghi più impensati, ma sceglie comunque le figure e gli ambienti più umili. La venerazione, infine, coinvolge anche l’acqua di Lourdes, quella che sgorga dalla grotta dell’apparizione, cui il sentimento popolare riconosce sia un richiamo salvifico che un qualche potere taumaturgico. 

La seconda icona di Lourdes è poi quella dei malati e dell’attesa del miracolo. Nell’immaginario collettivo, è questo il luogo per eccellenza in cui può manifestarsi la potenza del sacro. A Lourdes il miracolo non è di per sé una necessità, ma una possibilità ravvicinata. La maggior parte dei malati non intraprende il pellegrinaggio con la convinzione di ricevere una grazia, anche se gli infermi più gravi sembrano non escludere questa eventualità remota. Il richiamo al miracolo rientra del resto a pieno titolo nella storia di questo luogo sacro. Secondo la tradizione, le prime guarigioni sono avvenute durante le stesse apparizioni della Madonna a Bernadette, per poi continuare nel tempo. La chiesa cattolica ha sin qui certificato 67 miracoli attribuibili a questo luogo sacro, anche se i casi di guarigione senza una spiegazione umana plausibile ammontano a più di 7.000. Al di là delle guarigioni fisiche, si parla anche molto a Lourdes dei miracoli spirituali. Il contatto con un’umanità sofferente o il clima di ricerca religiosa può spingere alcune persone a rimettere in discussione il proprio cammino di vita, a riscoprire valori fondamentali; fors’anche ad operare una conversione non soltanto del cuore ma anche dello spirito, nella riscoperta di un messaggio religioso sino al quel momento trascurato o osteggiato. 

Tra le molte icone di Lourdes vi è anche quella di essere un luogo di contraddizione, capace di creare molte attese nel popolo ma anche di alimentare dispute e conflitti infiniti sulla validità di questa esperienza. Fin dalle origini Lourdes è stata oggetto di valutazioni contrastanti. L’idea che le apparizioni fossero una frode o una montatura o un fenomeno da baraccone ha sempre accompagnato la vicenda Lourdes, anche perché il dubbio e lo scetticismo si innesca naturalmente di fronte alla facile voglia di credulità delle masse. 

Lourdes, dunque, non ha conosciuto soltanto la «verità» delle apparizioni, ma è stata oggetto di molte controverità. Bernadette è certamente stata venerata dalle folle dei credenti, ma anche considerata da molti non credenti (o miscredenti) come una «povera idiota», come l’incolpevole ingranaggio di un disegno clericale che tende a perpetuare nel tempo il suo potere nella società. Vari intellettuali ed esperti hanno derubricato i miracoli di Lourdes a semplici allucinazioni o a prodigi la cui validità era solo temporanea, ritenuti inspiegabili da una medicina ancora acerba o incompleta nelle sue conoscenze. Al di là di queste critiche, Lourdes attesta comunque il grande bisogno della gente comune di credere nello straordinario. Chi vive la fede in termini essenziali o critici può aver difficoltà ad attendersi che la potenza divina si manifesti nel mondo o anche nella propria personale esperienza. Ciò in quanto molti credenti cancellano dalle proprie aspettative la possibilità che un angelo loro appaia, che Dio si sveli loro in una visione, che il sacro si manifesti in qualche modo nell’esperienza umana. L’evento Lourdes ci dice, per contro, che questa attesa è ancora diffusa in ampie quote di popolazione, che sono alla ricerca di questi segni o perché vivono particolari condizioni di indigenza o perché hanno occhi più capaci di penetrare il mistero. Anche per i credenti, dunque, Lourdes può essere un segno di contraddizione.
	DISCORSO DI PAOLO VI
AI PELLEGRINAGGI A LOURDES
Mercoledì delle Ceneri, 12 febbraio 1975 
 

Sei gruppi che affollano oggi l’udienza ci sono tutti egualmente cari, sentiamo tuttavia il dovere di menzionare con speciale rilievo i tremila fedeli della nostra diocesi di Roma, che ieri, nella Memoria liturgica della Madonna di Lourdes, hanno ricordato proprio qui in S. Pietro i pellegrinaggi da essi compiuti alla Grotta di Massabielle.

Vi accogliamo con vivo compiacimento, carissimi figli e figlie: e per il titolo che strettamente vi lega a noi come al vostro Vescovo e Pastore; e per la devozione alla Vergine Santissima, che vi tiene uniti per aver vissuto insieme indimenticabili esperienze di fede e di preghiera nella città privilegiata dei Pirenei. Auspichiamo pertanto che questo duplice carattere abbia sempre il dovuto rilievo nella vostra vita di cristiani: brilli cioè sempre in voi anzitutto l’amore alla vostra diocesi, a questa Roma sacra, che specie nell’Anno Santo è centro di spirituale attrattiva per tutto il mondo, e deve perciò dimostrarsi, come città collocata sul monte (Cfr. Matth. 5, 14), comunità viva di fede, di amore, di esempio, di testimonianza: il vostro impegno quotidiano, insieme con quello di tutte le parrocchie dell’Urbe, garantisca e conservi alla città il suo carattere spirituale, nell’esplicazione coerente e generosa del dovere cristiano. Accanto a questo, l’amore a Maria Santissima, Salus Populi Romani, sia il segno autentico, il suggello genuino della vostra appartenenza fedele a Cristo e alla Chiesa, perché Maria è della Chiesa stessa «singolare membro, . . . figura ed eccellentissimo modello nella fede e nella carità» (Lumen Gentium, 53). Nell’esortarvi a mantenere alta la fiamma della pietà verso di Lei, esprimiamo il particolare voto che voi, ex-pellegrini di Lourdes, sappiate distinguervi nella fedeltà al Rosario mariano, recitandolo nelle vostre famiglie secondo lo spirito da noi indicato nella Esortazione Apostolica «Marialis Cultus» (Marialis Cultus, 52-54; cfr. 42-50) Siamo certi che corrisponderete alla nostra fiducia. A tanto vi conforti la Benedizione Apostolica, che impartiamo con viva benevolenza, a voi e ai vostri cari, in special modo agli ex pellegrini infermi.

                                   

	




Maria, tu sei apparsa a Bernadette nella fenditura
di questa roccia.
Nel freddo e nel buio dell’inverno,
hai fatto sentire il calore di una presenza,
la luce e la bellezza.
Nelle ferite e nell’oscurità delle nostre vite,
nelle divisioni del mondo dove il male è potente,
porta speranza
e ridona fiducia!
Tu che sei l’Immacolata Concezione,
vieni in aiuto a noi peccatori.
Donaci l’umiltà della conversione,
il coraggio della penitenza.
Insegnaci a pregare per tutti gli uomini.
Guidaci alle sorgenti della vera Vita.
Fa’ di noi dei pellegrini in cammino dentro la tua Chiesa.
Sazia in noi la fame dell’Eucaristia,
il pane del cammino, il pane della Vita.
In te, o Maria, lo Spirito Santo ha fatto grandi cose:
nella sua potenza, ti ha portato presso il Padre,
nella gloria del tuo Figlio, vivente in eterno.
Guarda con amore di madre
le miserie del nostro corpo e del nostro cuore.
Splendi come stella luminosa per tutti
nel momento della morte.
Con Bernadette, noi ti preghiamo, o Maria,
con la semplicità dei bambini.
Metti nel nostro animo lo spirito delle Beatitudini.
Allora potremo, fin da quaggiù, conoscere la gioia del Regno
e cantare con te:
Magnificat!
Gloria a te, o Vergine Maria,
beata serva del Signore,
Madre di Dio,
Tempio dello Spirito Santo! 

Amen!
PELLEGRINAGGIO APOSTOLICO A LOURDES
PREGHIERA DI GIOVANNI PAOLO II 
A MARIA, NOSTRA SIGNORA DI LOURDES
Grotta di Massabielle - Lourdes (Francia), 14 agosto 1983
Innanzi a te, o Madre di Cristo, innanzi al tuo cuore immacolato, desidero oggi unirmi di nuovo al nostro Redentore, che si è offerto per gli uomini, allo scopo di rigenerarli con il perdono e di nutrirli con la sua vita. Tu ti sei unita alla sua offerta per la salvezza del mondo più di chiunque altro. E tu ci supplichi, con la voce di Bernardetta, di accogliere l’invito alla penitenza, alla conversione, alla preghiera. Non permettere che percorriamo la nostra strada dimenticando il tuo appello. 

Madre degli uomini e dei popoli, tu che conosci le loro sofferenze e le loro speranze, che maternamente senti le conseguenze delle loro lotte tra il bene e il male, tra la luce e le tenebre, ascolta la nostra preghiera, vieni in soccorso ai tuoi figli nella prova. A Lourdes io ti rinnovo per tutta la Chiesa la preghiera che amo rivolgerti nei grandi Santuari che nel mondo ti sono dedicati. 

E qui, su questa terra di Francia, affido in modo speciale al tuo amore materno i figli e le figlie di questo popolo. Essi non hanno mai cessato di onorarti, nelle loro tradizioni, con l’arte delle loro cattedrali, con i pellegrinaggi, nella pietà popolare come pure con la devozione degli autori spirituali, sicuri di trovarsi vicini a Cristo contemplandoti, ascoltandoti, pregandoti. Molti si sono onorati di consacrarsi a te, compresi anche dei re, come fece Luigi XIII in nome del suo popolo. 

Tu stessa, hai fatto sentire a Bernardetta Soubirous l’esperienza della tua dolce presenza, incaricandola di un messaggio che è l’eco della parola di Dio affidata alla Chiesa. L’offerta che facciamo di noi stessi davanti a te, Nostra Signora, deve essere un atto personale di ognuno, di ogni famiglia, di ogni comunità ecclesiale ed è bene rinnovarla ad ogni generazione, nella forma che meglio esprime questo fiducioso affidamento. 

Compio oggi questo gesto insieme con tutti coloro che in questa Nazione lo desiderano, affinché la loro fede cristiana trionfi su tutte le insidie, sia fedelmente trasmessa e sia accolta totalmente dalle giovani generazioni. Affinché siano assidui nel pregarti. Affinché sorgano sempre dei cristiani convinti, dei santi, che trascinino i loro fratelli in una vita ardente di amore a Dio e al prossimo e di zelo missionario. Affinché la carità e l’unità, la gioia e la speranza dimorino sempre in questa Chiesa. Affinché la sua testimonianza favorisca nell’intera Nazione il vero progresso che tu per essa desideri. 

O Maria, Nostra Signora di Lourdes, ottieni per questi fratelli e per queste sorelle di Francia i doni dello Spirito Santo, per donare una nuova giovinezza, la giovinezza della fede, a questi cristiani e alle loro comunità, che io affido al tuo cuore immacolato, al tuo amore materno. Amen! 

 

Dio nostro Padre, fra tutte le creature tu hai fatto sbocciare Maria, la creatura perfetta, l’ “Immacolata Concezione”. 
Qui, a Lourdes, lei stessa ha pronunciato questo nome che Bernardetta ha ripetuto.
L’Immacolata Concezione è un grido di speranza: il male, il peccato e la morte non sono più i vincitori.
Maria, segno precursore, aurora della salvezza! 
Maria, tu che sei l’innocenza e il rifugio dei peccatori, noi ti preghiamo. 

Ave Maria, gratia plena! 

Signore Gesù, tu ci hai dato Maria come Madre.
Ella ha condiviso la tua Passione e la tua Risurrezione.
Qui, a Lourdes, si è mostrata a Bernardetta rattristata per i nostri peccati ma raggiante della tua luce.
Attraverso Lei ti confidiamo tutte le gioie e le pene:
le nostre, quelle dei malati e quelle di tutta l’umanità. 
Maria, Madre e Sorella nostra, confidente e sostegno di noi tutti: noi ti preghiamo. 

Ave Maria, gratia plena! 

Spirito Santo, tu sei lo Spirito dell’amore e dell’unità.
Qui, a Lourdes, attraverso Bernardetta, Maria ha chiesto di costruire una cappella e di venire in processione.
Ispira la Chiesa che il Cristo ha costruito sulla fede di Pietro: radunala nell’unità.
Guida il pellegrinaggio della Chiesa:
che sia fedele e audace! 

Maria, tu che sei ricolma dello Spirito Santo, tu sei la Sposa e la Serva.
Tu sei il modello dei cristiani e il volto materno della Chiesa:
noi ti preghiamo. 

Ave Maria, gratia plena! 

... 
Per tutte le grazie ricevute in questo luogo, per tutte le conversioni, tutti i perdoni, tutte le guarigioni, per le vocazioni e le promesse che tu hai confermato o che tu hai fatto nascere qui, per la gioia del servizio che tu ci dài di gustare:
Madonna di Lourdes, noi ti ringraziamo! 

Benedicta tu in mulieribus ! 

Con tutti i nostri fratelli e sorelle, con i popoli senza pace e senza giustizia, con i giovani che cercano la loro strada, tu che ti sei mostrata come una giovane donna alla giovinetta Bernardetta; con le vittime d’un lutto, d’una malattia, d’un handicap, d’un fallimento, con tutti coloro che hanno motivo di disperarsi:
Madonna di Lourdes, noi ti preghiamo! 

Ora pro nobis ! 

Poiché tu sei il sorriso di Dio, il riflesso della luce di Cristo, la dimora dello Spirito Santo ; poiché hai scelto Bernardetta nella sua miseria ; poiché tu sei la Stella del mattino, la Porta del Cielo e la prima creatura risorta:
Madonna di Lourdes, noi ti ammiriamo, ti acclamiamo, e insieme a te cantiamo le meraviglie di Dio: 

Magnificat! " 

Celebriamo oggi il 152° anniversario della prima apparizione della Vergine Immacolata a Lourdes: era, infatti, l’11 febbraio 1858 quando la Madonna apparve a Bernardetta Soubirous.

Riuniti per celebrare l’Eucaristia, vogliamo ricordare i prodigi che il Signore, per la gloriosa intercessione della Vergine Maria, ha operato e continua ad operare in quel luogo in cui ha scelto di richiamare alla conversione i suoi figli.

A questa memoria della Madre di Dio è unità la celebrazione della Giornata mondiale del Malato, istituita dal Servo di Dio il Papa Giovanni Paolo II. Per questo la nostra Comunità parrocchiale vuole sentirsi unita, oggi più che mai, a tutti coloro che sono afflitti dalla sofferenza, dalla malattia e dalla vecchiaia. Alcuni di loro, qui presenti, riceveranno in questa Eucaristia il Sacramento dell’Unzione per accogliere dal Signore Misericordioso salvezza e sollievo.

Uniamoci, nello spezzare il Pane della Parola ed il Pane dell’Eucaristia, a quanti adesso si trovano davanti alla grotta dove Maria apparve e, con il cuore, portiamo lì le nostre fragilità, le nostre afflizioni, le sofferenze e le speranze del mondo intero, il desiderio di ricevere l’abbraccio della nostra Mamma celeste per sentirci amati come veri figli.

Preghiera Prions le Seigneur. Pe` re tre` s saint,

qui veilles avec bonte´ sur ton peuple,

tu as voulu que la Vierge Marie

rappelle a` Bernadette

les enseignements de ton Fils.

Ouvre nos coeurs a` son message

de prie` re et de pe´ nitence
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pour que la lumie` re de l’E´ vangile

e´ claire toute notre vie.

Par Je´ sus Christ, ton Fils,

notre Seigneur et notre Dieu,

qui re` gne avec toi dans l’unite´

du Saint-Esprit, Dieu

pour les sie` cles des sie` cles.
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